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Formulario Allegato 2 
1. Dati sul soggetto richiedente 
- Denominazione_LA ROSA ROSSA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
- Data costituzione_20/10/2003 
- Codice Fiscale_ 02173880598 
- P.IVA_ 02173880598 
- Indirizzo Sede_VIA_MACCHIONI II, 3  CAP __04020 
- Comune__MONTE SAN BIAGIO___Provincia_LATINA___Paese_ITALIA 




Telefono__0771551125_Fax__0771551125
 Sito web_www.larosarossa.org   mail efisia.bianchi@libero.it 
- Indirizzo Sede/Struttura oggetto dell'intevento_via MACCHIONI II, 3_CAP 04020

- Comune  MONTE SAN BIAGIO  Provincia_LATINA__Paese_ITALIA 



- Codice Ateco 2007__88.99.00 __ 
Descrizione__ALTRE ATTIVITA’ DI ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE NCA
- Legale Rappresentante_ORNELLA SACCHETTI Codice Fiscale SCCRLL68N41F616Y  
2. Progetto 
SVILUPPO DELL'EMPOWERMENT DI DONNE IMMIGRATE CON UN PERCORSO FORMATIVO PROFESSIONALIZZANTE 
-
Titolo del Progetto:__  
-

Durata del Progetto (mesi):__ 6
Tipologia delle azioni: 
Come da art. 1.1 dell'Avviso Pubblico: 
 "A"  "B"    x "C" 
Descrizione sintetica del progetto 
(max 2.000 caratteri) 
Obiettivo principale del presente intervento è quello di aiutare donne immigrate a dare il proprio meglio, esprimendo appieno il proprio potenziale, superando i propri limiti etnici e storici e innescando l’apertura di nuove possibilità attraverso un percorso profesionalizzante, di conoscenza e integrazione nel nostro Paese e rispondere,  grazie all’empowerment,  in modo più efficace alle sfide e alle opportunità che la realtà odierna pone ed impone.

L’intervento si esplicita con un percorso formativo della durata di 200 ore comprensivo di una prima parte di lingua italiana e cultura civica e una seconda parte finalizzata alla formazione e promozione dell’occupazione di donne immigrate come badanti ed assistenti alle famiglie con acquisizione di conoscenze e competenze in grado di inserire, integrandole, in un ambito professionale consapevoli del loro ruolo e del loro empowerment. Il percorso, infatti, consiste in un approccio dinamico ed incisivo, che guarda alla donna immigrata nella sua interezza, al suo salto di qualità personale e professionale, stimolandone la autoconsapevolezza e la riflessione confrontandosi su casi reali e promuovendo la sperimentazione e la trasferibilità concreta degli apprendimenti su di sé al contesto sociale. Sarà realizzato nel Comune di Monte San Biagio in provincia di Latina. 

La prima parte del percorso è relativa  alla  frequenza di un corso propedeutico di lingua italiana livello A1 e livello A2 con esami finali per la certificazione delle competenze acquisite che si terranno presso la sede didattica della Cooperativa Sociale in Via Macchioni II, 3 a Monte San Biagio . Al termine di questo percorso formativo la donna immigrata sarà in grado di comprendere e farsi capire e conoscerà sufficientemente l'ordinamento sociale, politico e giuridico italiano. L’empowerment derivante  consentirà di mobilitare nuova energia e motivazione, entrando in contatto con la parte di sé che desidera (non solo “deve”) crescere, cambiare e creare; che sa guardare con speranza e fiducia alle proprie opportunità ed a quelle presenti nel contest. Il percorso di lingua italiana e cultura civica consentirà inoltre di il superamento dei propri limiti etnici e storici, delle proprie paure e senso di inadeguatezza, imparando a riconoscerle e comprenderle e così andare “oltre”. Mediante l’approccio dinamico e incisivo dell’empowerment nel percorso didattico che utilizza e promuove una comunicazione schietta e diretta la donna immigrate sarà in grado di innescare l’apertura di nuove possibilità e cioè nuovi modi di pensare e pensarsi, prima ancora che di agire e di relazionarsi, al fine di incidere maggiormente nella propria realtà organizzativa e lavorativa.

La seconda parte del percorso formativo riguarda lo sviluppo dell’empowerment  professionale per le donne immigrate nel settore socio assistenziale con la finalità di migliorare i servizi rivolti agli anziani e ciò proprio grazie alla formazione di personale qualificato che possa offrire loro servizi di prima assistenza. Infatti, grazie all’empowerment raggiunto, al termine del percorso formativo le donne immigrate saranno in grado di seguire nelle attività della vita quotidiana una persona anziana fragile, temporaneamente o permanentemente priva di autonomia.  
Nello specifico il percorso sviluppato in moduli didattici:

PRIMA PARTE: LINGUA E CULTURA CIVICA ITALIANA

1. apprendimento lingua italiana livello A1 - base ( durata 40 ore )

Al termine di questo periodo la donna immigrata comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stessa e gli altri ed è in grado di fare domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che conosce e le cose che possiede. Interagisce in modo semplice, purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente e sia disposta a collaborare.
2. apprendimento lingua italiana livello A2 - elementare (durata: 40 ore)
le corsiste, al termine, saranno in grado di comprendere frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di immediata rilevanza (es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, la geografia locale, l'occupazione). Comunicare in attività semplici e di abitudine che richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. Saper descrivere in termini semplici aspetti della vita, dell’ambiente circostante; saper esprimere bisogni immediati e conoscere in maniera sufficiente il sistema politico e l'ordinamento giuridico istituzionale italiano. 

SECONDA PARTE: C PERCORSO PROFESSIONALE PER BADANTE ( durata: 120 ore 60 di teoria e 60 di stage)

	MODULI DIDATTICI
	ARGOMENTI
	TIROCINIO/

ATTIVITÀ PRATICHE
	OBIETTIVI

	MODULO 1
AREA SOCIALE E DEI SERVIZI

15 ORE AULA

15 ORE ATTIVITÀ PRATICHE/TIROCINIO
	· L’anziano nella cultura e nella società italiana

· L’emarginazione come privazione di ruoli e di  

· rapporti, la solitudine

· Il ruolo della famiglia nell’assistenza e integrazione dell’anziano

Il ruolo della rete di supporto, i vicini, la comunità
· La rete dei servizi sociali 

· la rete dei servizi sanitari

· I servizi di pubblica utilità  nell’emergenza

· Le pratiche amministrative più utilizzate dagli anziani
	· Costruzione di una rubrica  personalizzata con i riferimenti utili per l’assistenza e l’emergenza

· Visite ragionate ai servizi: anagrafe, servizio sociale, reparto geriatria, casa di riposo, centro diurno, etc

· Preparazione della  documentazione necessaria per  richiedere  una prestazione (es. richiesta dei pannoloni, acquisto di farmaci con esenzione dal tiket, avvio richiesta indennità d’accompagno, ecc.) 

· altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Conoscere il contesto culturale di riferimento degli anziani

· Orientarsi nella rete dei servizi

· Saper utilizzare i servizi di base con particolare attenzione a quelli di emergenza

· Conoscere le pratiche amministrative utilizzate con più frequenza

	MODULO 2
COMUNICAZIONE E RELAZIONE 

10 ORE IN AULA
	· Psicologia dell’anziano aspetti generali e specificità  

· La comunicazione con la persona anziana

· Il rapporto con i familiari dell’anziano

· Aspetti etici:  la libertà dell’individuo, il rispetto dell’anziano, delle sue abitudini, cose e ambiente 

· le problematiche dell’utente malato, la verità da dire,  accanto all’anziano morente
	
	· Porsi positivamente nei confronti della persona assistita

· Utilizzare correttamente il linguaggio verbale e non con gli anziani e i familiari

·  Comprendere le comunicazioni anche non verbali dell’anziano e saper gestire e controllare le proprie emozioni 


	MODULO 3
CURA DELLA PERSONA

20 ORE  IN AULA

30 ORE ATTIVITÀ PRATICHE/DI TIROCINIO


	· Cenni sull’invecchiamento normale e sull’invecchiamento patologico

· Identificare  i bisogni di accudimento (nursing) della persona assistita

· Igiene personale

· Trasferimento e posizionamento

· la prevenzione delle cadute

· La prevenzione dei decubiti

· L’uso dei farmaci

· La gestione dell’incontinenza

· La demenza strategie di gestione del quotidiano

·  La gestione delle emergenze sanitarie
	· Cure igieniche complete: a letto, in bagno (vasca, doccia)

· Cure igieniche specifiche: cavo orale, rasatura

· Cambio della biancheria, con particolare riguardo all’anziano dipendente

· Rifacimento del letto libero e occupato dall’anziano dipendente

· Posizionare l’ospite (a letto, nella carrozzina o in poltrona)

· Trasferimento dal letto alla carrozzina e viceversa

· Deambulazione assistita

· Strategie di prevenzione delle ulcere da decubito

· Strategie per la gestione del paziente con Alzheimer nella vita quotidiana

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Soddisfare in modo adeguato il bisogno di igiene dell’ospite in relazione al diverso grado di dipendenza.

· Aiutare l’anziano  nella scelta dell’abbigliamento più idoneo

· Eseguire con destrezza e tecnica corretta il rifacimento del letto libero e occupato

· Mobilizzare correttamente l’ospite per garantirgli sicurezza e comfort e per prevenire gli effetti nocivi dell’allettamento

· Prevenire le ulcere da decubito

·  Controllare la corretta assunzione della terapia

	MODULO 4

ALIMENTAZIONE

5 ORE IN AULA

10 ORE ATTIVITÀ PRATICHE E DI tirocinio
	· Alimentazione e malnutrizione

· Conservazione degli alimenti

· Abitudini alimentari ed esigenze dietetiche in relazione allo stato di salute ed alle esigenze climatiche


	· Controllo dello stato di conservazione degli alimenti stipati in frigorifero, controllo delle scadenze

· Costruzione di un ricettario personalizzato con l’aiuto dell’anziano e dei suoi familiari

· Assistere l’anziano dipendente nell’alimentazione e nell’idratazione

· Controllare l’assunzione di cibo e liquidi

· Controllare la regolarità della funzione intestinale

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Conoscere le norme elementari di corretta conservazione degli alimenti.

· Conoscere i principi fonda-mentali di un’alimentazione equilibrata

· Conoscere gli alimenti abituali   della dieta dell’anziano e saper chiedere informazioni a lui ed ai suoi familiari 

·  Cogliere il bisogno dell’anziano riguardo all’alimentazione e all’idratazione

	MODULO 5

AREA AMBIENTE IGIENE E SICUREZZA
5 ORE IN AULA

5 ORE ATTIVITA’ PRATICHE/TIROCINIO
	· Pulizia e igiene dell’ambiente

· L’ambiente e la trasmissione delle malattie

· La pulizia e disinfezione di strumenti ed ausili es. (padelle, comode, catini, termometri)

· Lo smaltimento dei rifiuti

· Rischi dell’ambiente di lavoro

· La prevenzione degli infortuni e l’igiene del lavoro
	· Pulizia dell’ambiente

· Applicazione degli accorgimenti per mantenere un’adeguata ventilazione, illuminazione, umidificazione e temperatura dell’ambiente

· Pulizia degli ausili e degli strumenti normalmente usati nell’assistenza (padella, comoda, pappagallo, catetere, mascherine per ossigenoterapia) 

· Curare la sicurezza dell’ambiente

· Altre attività pertinenti gli argomenti e gli obiettivi didattici dei corsi
	· Mantenere un ambiente pulito, ordinato e confortevole

· Mantenere l’igiene degli strumenti e degli ausili utilizzati

·  Riconoscere e prevenire i maggiori rischi 

	MODULO 6

AREA LEGISLAZIONE SOCIALE E LAVORO
5 ORE IN AULA
	· Legislazione sociale,  CCNL

· Contributi previdenziali

· diritti e doveri del datore di lavoro

· Responsabilità civile e penale di chi assiste

· L’atteggiamento professionale, la puntualità, la discrezione, il piano di lavoro

· Il rispetto delle norme sulla privacy
	
	· Conoscere il quadro di riferimento in cui si colloca il lavoro dell’assistente familiare 

· Conoscere le responsabilità connesse al lavoro di assistenza




3. Caratteristiche del Soggetto Richiedente: 
3.1 Descrizione sintetica del Soggetto Richiedente 
(max 12.000 caratteri) 
La Cooperativa Sociale LA ROSSA ROSSA ONLUS costituitasi  il 20 ottobre 2003 è una Cooperativa Sociale di tipo B che annovera tra I propri soci persone svantaggiate ed opera dal 2003 nel territorio di Monte San Biagio in provincia di Latina e nei Comuni limitrofi, collaborando con Istituzioni pubbliche e private ed Enti locali. L’attività principale della Cooperativa è quella di integrazione lavorativa di  soggetti svantaggiati e a disagio sociale; gestione di servizi socio educativi e sociali;  assistenza domiciliare e infermieristica ad anziani e disagiati, trasporto disabili.

 La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia. Per queste motivazione ha ottenuto un finanziamento per un progetto realizzato nella provincia di Latina dal titolo: “TELELAVORO:CONCILIARE LVORO E FAMIGLIA” finanziato dall’Assessorato alle Politiche Sociali della regione Lazio. Il progetto ha coinvolto una decina di aziende della provincia di Latina con donne lavoratrici con particolari problematiche di conciliazione lavoro-famiglia.
Negli anni l’attività della Cooperativa si è svolta quasi esclusivamente per committenza del Comune di Monte San Biagio (LT), del Comune di Fondi e del Comune di Terracina, comprensori limitrofi alla sede della Cooperativa.
La Cooperativa è composta da soci specializzati in assistenza domiciliare, assistenza sociale, assistenza immigrati e nel trasporto a disabili mediante mezzi appositi di proprietà della Cooperativa. Le attività prevalenti svolte nel corso degli anni sono state: 

· Assistenza scolastica per minori disabili gravi
· Assistenza domiciliare ad anziani
· Assistenza domiciliare minorile
· Assistenza domiciliare anziani non autosufficienti

· Organizzazione e gestione di colonie estive per minori ed anziani

· Insegnamento lingua italiana a stranieri, assistenza ed esami Livello A2

· Servzio di trasporto anziani e disabili per conto di Enti locali

Oltre queste attività “di routine” e fisse la Cooperativa ha organizzato e gestito, negli anni,per conto del Comune di Monte San Biagio:

· Un Centro di aggregazione giovanile

· Un centro diurno disabili adulti

Nel settore della formazione  la Cooperativa, attualmente, sta in fase di istruttoria per l’accreditamento come Ente di formazione alla Regione Lazio e dispone di una propria struttura didattica composta da aula informatica attrezzata, aula didattica  e bagni omologati per disabili presso la propria sede in Via Macchioni II, 3 Monte San Biagio. Oltre ai corsi di lingua italiana e cultura civica per stranieri che si svolgono regolarmente ogni anno in preparazione alle session die same della lingua italiana Livello 2 valida per l’ottenimento della carta di lungo soggiorno, la Cooperativa ha svolto un corso a Latina per la formazione dei Dirigenti e Docenti.
4. Cantierabilità 
(max 2.000 caratteri) 
L’integrazione delle donne immigrate si scontra con diversi ostacoli non solo linguistici e culturali: questi potrebbero essere i minori dei suoi problemi perché prima o poi possono venir superati. L’empowerment relativo è difficoltoso da circoscrivere e sviluppare. Gli ostacoli che sono molto più difficili da superare sono quelli collegati alla questione della identità di essere donna in una realtà lontana dalla cultura d’origine che potrebbe scatenare problemi di depressione, alcoolismo, malattie psicosomatiche e malessere in generale.
Il continuo confronto della sua femminilità con modelli diversi la mette a dura prova, perché è costretta ad interrogarsi su tutti i concetti e i valori che fino allora non aveva mai messo in discussione. Ma potrebbe essere di notevole aiuto aiutare la donna immigrate con un percorso di integrazione nel nostro Paese, insegnandogli lingua, cultura, usi e abitudini, socialità ecc. Unitamente a un percorso professionale utilissimo per risolvere il problema della sopravvivenza economica. Tutto questo aumenterebbe considerevolmente l’empowerment della donna immigrate concedendogli una massima integrazione socio economica nel nostro Paese.
Il progetto prevede, come già prima descritto, un percorso integrato di sviluppo dell’empowerment rivolto a donne immigrate finalizzato alla loro integrazione nel nostro Paese e alla  formazione ed occupazione come badanti ed assistenti alle persone anziane. 
E’ rivolto a un max di 20 donne immigrate regolarmente residenti in Italia. 

I requisiti richiesti saranno:

- conoscenza della lingua italiana a livello elementare;

- predisposizione ai rapporti interpersonali; 

- forte motivazione.
E’ prevista una prima fase di selezione delle candidate al percorso di sviluppo dell’empowerment in considerazione della particolare offerta formativa molto richiesta in quanto può offrire una concreta possibilità di lavorare. E’ previsto l’arrivo di 90-100 richieste di partecipazione di donne immigrate tra le quail ne verranno selezionate 20.
I locali dove si svolgerà la selezione e il percorso formative con la verifica finale sono locali di proprietà della Cooperativa Sociale, a norma e in regola con tutte le prescrizioni normative di sicurezza e agibilità. Il personale fa parte della compagine sociale della Cooperativa e I collaboratori esterni possiedono tutti I giusti requisiti per questo tipo di attività. Sarà possible per le donne immigrate che supereranno la verifica finale di iscriversi ai Registri pubblici degli assistenti familiari,articolato per ambiti locali e tenuto presso il Dipartimento Regionale della famiglia e delle politiche sociali dei vari Enti locali, nel nostro caso dai Comuni della zona e dalla Regione Il registro degli assistenti familiari riunisce i nominativi delle lavoratrici e dei lavoratori del settore, è pubblico ed aggiornato con cadenza semestrale.
La didattica del corso è esattamente quella prevista per le iscrizioni all’albo e prevede il 50% di stage presso strutture ed organizzazioni di assistenza agli anziani.

Ad implementare ulteriormente l’empowerment complessivo è previsto un primo period di insegnamento della lingua italiana, degli usi e abitudini del nostro Paese, e della cultura socio economica e politica attuale.
I percorsi di integrazione e sviluupo empowerment relative alla lingua italiana sono certificate livello A1 e livello A2 dalla Università degli Studi di ROMA TRE e dalla Università per Stranieri di Perugia. La Cooperativa Sociale LA ROSA ROSSA è sede da anni di esami regolari per l’ottenimento della carta di lungo soggiorno tramite il superamento di test di italiano L2.
4.1 Tempistica e Struttura Organizzativa del Progetto 
(max 2.000 caratteri) 
Descrivere le attività da svolgere in relazione agli obiettivi del Progetto, i tempi di realizzazione con relativo 
cronogramma, le figure professionali coinvolte e i ruoli operativi e gestionali di ciascuna di esse 
Nello specifico gli step progettuali previsti sono:

1. Avvio progetto

In fase di start up si avvieranno tutti gli adempimenti previsti dall’Avviso, nonché quelli necessari ai fini dell’avvio dell’iniziativa. Sarà quindi svolta la pubblicizzazione della stessa presso i media locali, le associazioni ed enti che si occupano di immigrazione, I Comuni, ecc. al fine di raccogliere le candidature delle persone interessate a partecipare al progetto. Dopo una prima analisi curriculare delle richieste pervenute, si convocheranno le candidate a un colloquio finalizzato a verificare i requisiti richiesti e sondare il livello di motivazione delle stesse.
2. Bilancio delle competenze 

Questo rappresenta il momento iniziale del percorso ed ha come fine quello di verificare il livello di empowerment. In questa fase si andranno a sondare anche le personali aspettative e motivazioni anche nei confronti del progetto in essere.

In questo primo step, che prevede incontri individuali per un complessivo di 2 ore per partecipante, verrà elaborato un dossier personale per ognuna delle partecipanti coinvolte, che sarà aggiornato durante il proseguo dell’iniziativa con tutte le informazioni rispetto ai risultati di apprendimento e all’empowerment raggiunti, così come le eventuali difficoltà incontrate.

3. Formazione con stage finale

L’intero percorso ha la durata di 200 ore di cui: 80 ore di lingua e cultura civica italiana finalizzata al superamento del livello A1 (elementare) e del livello A2 (base). Le rimanenti 120 ore sono relative al percorso professionale per “BADANTI”  di cui 60 ore di teoria in aula  e 60 ore di stage presso strutture ed organizzazioni socio assistenziali. In particolare l’esperienza di formazione on the job sarà realizzata dalle corsiste presso strutture socio-sanitarie pubbliche e private che operano nell’ambito dell’assistenza socio-assistenziale agli anziani. 
4.3.1 Cronogramma 
_
	ATTIVITÀ
	MESI

	
	I
	II
	III
	IV
	V
	VI
	VII
	VIII
	IX

	Avvio progetto 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Bilancio delle competenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Monitoraggio
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione finale/diffusione
	
	
	
	
	
	
	
	
	


5. Dettaglio costi del progetto (TOTALE COMPLESSIVO: € 19.550,00 )
	TIPOLOGIA SPESE
	MACROVOCI
	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €
	Totali MACROVOCI
	%SUL COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO

	A.  Risorse umane effettivamente impiegate nella realizzazione del progetto
	A1. Risorse umane interne
	-1 amministrativo
	1900,00
	14.600,00
	     74,68

	
	
	-1 direttore
	1800,00
	
	

	
	
	-2 tutor
	4600,00
	
	

	
	A2. Risorse umane esterne
	-docenti
	4800,00
	
	

	
	
	-commissari esami 
	1500,00
	
	

	B. Spese di funzionamento e gestione direttamente imputabili al progetto
	B1. Affitto locali e noleggio video proiettore
	-affitto locali
	500,00
	3450,00
	     17,64

	
	
	- noleggio videoproiettore
	200,00
	
	

	
	B3. Cancelleria mat. didattico e dispense
	cancelleria
	150,00
	
	

	
	
	Elab. E realizzazione Dispensa 
	250,00
	
	

	
	B4. assicurazione
	INAIL + tasse esami L1-L2
	1350,00
	
	

	
	B5. Servizio pulizie
	Pulizie locali
	1000,00
	
	

	C. altre spese direttamente imputabili alla realizzazione del progetto
	C1. Pubblicità 
	pubblicità
	500,00
	1500,00
	    7,67

	
	C2. fideiussione
	Fideiussione ass.
	800,00
	
	

	
	C3. progettazione
	Elaboraz. E progettaz.intervento
	200,00
	
	



